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MAPPATURA AREE RISCHIO  ALLEGATO 2 

TABELLA 2 

Area di 

rischio  

 

 

 

 

Processo 

 

Valutazione 

complessiva del 

rischio 

 

Totale punteggio 

A Conferimento di incarichi di collaborazione 5  

A Attribuzione salario accessorio 4  

A Reclutamento  4  

A Progressioni di carriera  3  

B Definizione dell’oggetto dell’affidamento  5  

B Affidamenti diretti  5  

B Subappalto  5   

B Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto  4  

B Procedure negoziate  4  

B Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento  4  

B Varianti in corso di esecuzione del contratto  4  

B Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte  4  

B Revoca del bando  3  

B Requisiti di aggiudicazione  3  
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B Valutazione delle offerte  3  

B Requisiti di qualificazione  3  

B Redazione del cronoprogramma  2  

C 

Attività di controllo di dichiarazioni sostitutive in luogo di autorizzazioni: 

Controllo D.I.A. – S.C.I.A. settore urbanistica 5  

C 

Provvedimenti di tipo concessorio: 

Permesso parcheggi portatori di handicap 4  

C 

Attività di controllo di dichiarazioni sostitutive in luogo di autorizzazioni: 

Controllo D.I.A. – S.C.I.A. settore Commercio 4  

C 

Provvedimenti di tipo concessorio: Permessi a costruire 

 4  

C 

Provvedimenti di tipo Concessorio: 

Autorizzazione allo scarico 3  

C 

Provvedimenti di tipo autorizzatorio: 

Rilascio Agibilità 3  

D 

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi,  nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere ad 

Associazione ed Enti  6  

D Affidamento a terzi di beni di proprieta’ dell’ente 5  

D 

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone  5  

D 

Provvedimenti di tipo concessorio: 

Occupazione spazi ed aree pubbliche 3  

D Concessione Loculi, tombe ed aree cimiteriali 2  

E Controllo concessionari riscossione servizi pubblici 5  

E Servizi pubblici a domanda individuale verifiche  pagamenti mensa scuolabus 4  
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E Attività di accertamento tributario 3  

E Maneggio di denaro o valori pubblici 3  

F Processo irrogazione sanzioni per violazioni urbanistico-edilizie 6  

F Processo irrogazione sanzioni codice della strada 3  

F Processo irrogazione sanzioni per violazioni in materia ambientale 3  

 

La fase di trattamento del rischio consiste nel processo per modificare il rischio, ossia individuazione e valutazione delle misure che debbono essere predisposte 

per neutralizzare o ridurre il rischio, e nella decisione di quali rischi si decide di trattare prioritariamente rispetto ad altri. 

Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e valutate le misure di prevenzione. Queste, possono essere obbligatorie o ulteriori. 

In questa prima fase si concentrerà l'attenzione sui processi che, a seguito della valutazione dell’impatto e della probabilità, sono risultati maggiormente a 

rischio, in particolare i processi che hanno raggiunto un punteggio a partire da  4 e superiore. 

Non ci sono possibilità di scelta circa le misure obbligatorie, che debbono essere attuate necessariamente nell'amministrazione. 

Sono tutte misure obbligatorie quelle previste nella Parte II del presente PTPC. 

Le attività con valori di rischio maggiori, devono essere prioritariamente oggetto delle suddette misure. 

Misure ulteriori possono essere valutate in base ai costi stimati, all'impatto sull'organizzazione e al grado di efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse. 

L'individuazione e la valutazione delle misure ulteriori può essere compiuta dal responsabile della prevenzione, con il coinvolgimento dei dirigenti/responsabili per 

le aree di competenza e l'eventuale supporto dell'OIV (o di analogo organismo), tenendo conto anche degli esiti del monitoraggio sulla trasparenza ed integrità, dei 

controlli interni, nonché del “gruppo di lavoro” multidisciplinare. 

Le decisioni circa la priorità del trattamento si baseranno essenzialmente sui seguenti fattori: 

 livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 

 obbligatorietà della misura: va data priorità alla misura obbligatoria rispetto a quella ulteriore; 

 impatto organizzativo e finanziario connesso all'implementazione della misura. 

Nella tabella che segue sono riportati i processi che sono risultati maggiormente a rischio per i quali si è proceduto: 

 ad identificare per ognuno i rischi specifici secondo le indicazioni di cui all'allegato 3 del P.N.A. Integrato con ulteriori rischi (vedi Allegato a) 

 Indentificare, sulla base delle informazioni fornite nell’allegato 4 del P.N.A., le Misure del PNA capaci di presidiare il rischio (vedi Allegato b); 

 Individuare la/le misure che, sulla base di quelle già esistenti e da assumere, sono più idonee a mitigare il rischio 
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TABELLA 3 

Area 
Processo 

 

livello 

di 

rischio 

(1) 

 

Identificazione 

del rischio 

(all.A) 

 

Misure del PNA Applicabili 

(all.B) 

Ulteriori Misure 

A 

Conferimento di 

incarichi di 

collaborazione 

5 

6.motivazione generica e 

tautologica circa la sussistenza dei 

presupposti di legge per il 

conferimento di incarichi 

professionali allo scopo di 

agevolare soggetti particolari. 

20.Scarsa trasparenza/ poca 

pubblicità dell'opportunità 

Regolazione dell’esercizio della 

discrezionalità nei procedimenti 

amministrativi e nei processi di attività, 

mediante circolari o direttive interne, 

in modo che lo scostamento dalle 

indicazioni generali debba essere 

motivato; creazione di flussi 

informativi su deroghe e sugli 

scostamenti. 

 

Conferimento incarico mediante 

procedura a evidenza pubblica  

Comunicazione al/i revisore/i dei conti se 

richiesto, in relazione al valore 

dell'incarico 

Attribuzione incarico con previsioni di 

verifica (cronoprogramma attuativo)  

Acquisizione all’atto dell’incarico della 

dichiarazione di assenza di 

incompatibilità  

A 
Attribuzione salario 

accessorio 
4 

35. Disomogeneità delle valutazioni 

e dei comportamenti 

Nell’ambito delle risorse disponibili, 

creazione di meccanismi di raccordo 

tra le banche dati istituzionali 

dell’amministrazione, in modo da 

realizzare adeguati raccordi informativi 

tra i vari settori dell’amministrazione. 

Verifica del rispetto del CCDI  

Tutela del dipendente che segnala 

l'illecito 

A Reclutamento  4 

1. previsioni di requisiti di accesso 

“personalizzati” ed insufficienza di 

meccanismi oggettivi e trasparenti 

idonei a verificare il possesso dei 

requisiti attitudinali e professionali 

richiesti in relazione alla posizione 

da ricoprire allo scopo di reclutare 

candidati particolari; 

3.irregolare composizione della 

commissione di concorso 

Previsione della presenza di più 

funzionari in occasione dello 

svolgimento di procedure o 

procedimenti “sensibili”, anche se la 

responsabilità del  procedimento o del 

processo è affidata ad un unico 

funzionario. 

Nell’ambito delle risorse disponibili, 

informatizzazione del servizio di 

gestione del personale. 

Al fine di evitare che i bandi siano 

modellati su caratteristiche specifiche di 

un determinato potenziale concorrente, i 

requisiti richiesti dal responsabile del 

servizio e la tipologia di prove da inserire 

nel bando, sono definite congiuntamente, 

dal responsabile dell'ufficio personale, dal 

segretario comunale e dal responsabile 

del servizio a cui  la risorsa è destinata  
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4.inosservanza delle regole 

procedurali a garanzia della 

trasparenza e dell’imparzialità della 

selezione 

B 

Definizione 

dell’oggetto 

dell’affidamento  

5 

8.definizione dei requisiti di accesso 

alla gara e, in particolare, dei 

requisiti tecnico-economici dei 

concorrenti al fine di favorire 

un’impresa (es.: clausole dei bandi 

che stabiliscono requisiti di 

qualificazione); 

Nell’ambito delle risorse disponibili, 

creazione di meccanismi di raccordo 

tra le banche dati istituzionali 

dell’amministrazione, in modo da 

realizzare adeguati raccordi informativi 

tra i vari settori dell’amministrazione. 

Nei bandi di gara  definizione certa e 

puntuale dell'oggetto della prestazione, 

con riferimento a tempi, dimensioni e 

modalità di attuazione a cui ricollegare il 

diritto alla controprestazione 

 

B Affidamenti diretti  

5 10.utilizzo della procedura 

negoziata e abuso dell’affidamento 

diretto al di fuori dei casi previsti 

dalla legge al fine di favorire 

un’impresa; 

36. Discrezionalità nella gestione 

Regolazione dell’esercizio della 

discrezionalità nei procedimenti 

amministrativi e nei processi di attività, 

mediante circolari o direttive interne, 

in modo che lo scostamento dalle 

indicazioni generali debba essere 

motivato; creazione di flussi 

informativi su deroghe e sugli 

scostamenti. 

Verifica del rispetto del Regolamento 

comunale sui contratti 

Adozione di procedure standardizzate 

 

B Subappalto  5 

7.accordi collusivi tra le imprese 

partecipanti a una gara volti a 

manipolarne gli esiti, utilizzando il 

meccanismo del subappalto come 

modalità per distribuire i vantaggi 

dell’accordo a tutti i partecipanti 

allo stesso; 

Nell’ambito delle risorse disponibili, 

creazione di meccanismi di raccordo 

tra le banche dati istituzionali 

dell’amministrazione, in modo da 

realizzare adeguati raccordi informativi 

tra i vari settori dell’amministrazione. 

Istituzione registro dei subappalti 

B 

Utilizzo di rimedi 

di risoluzione delle 

controversie 

alternativi a quelli 

giurisdizionali 

durante la fase di 

esecuzione del 

contratto  

4 36.Discrezionalità nella gestione 

Previsione della presenza di più 

funzionari in occasione dello 

svolgimento di procedure o 

procedimenti “sensibili”, anche se la 

responsabilità del  procedimento o del 

processo è affidata ad un unico 

funzionario. 

Elenco, da pubblicarsi sul siti istituzionale 

dell’ente, degli accordi bonari e degli 

arbitrati di cui agli artt. 239, 240 e 241 del 

d.lgs. 163/2006, contenenti le  

informazioni relative a: oggetto, importo , 

soggetto beneficiario, responsabile del 

procedimento, estremi del provvedimento 

di definizione della procedimento 

B 
Procedure 

negoziate  
4 

10.utilizzo della procedura 

negoziata e abuso dell’affidamento 

Regolazione dell’esercizio della 

discrezionalità nei procedimenti 

Verifica del rispetto del Regolamento 

comunale sui contratti 
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diretto al di fuori dei casi previsti 

dalla legge al fine di favorire 

un’impresa;     36 - Discrezionalità 

nella gestione 

amministrativi e nei processi di attività, 

mediante circolari o direttive interne, 

in modo che lo scostamento dalle 

indicazioni generali debba essere 

motivato; creazione di flussi 

informativi su deroghe e sugli 

scostamenti. 

Adozione di procedure standardizzate 

 

B 

Individuazione 

dello 

strumento/istituto 

per l’affidamento  

4 

8.definizione dei requisiti di accesso 

alla gara e, in particolare, dei 

requisiti tecnico-economici dei 

concorrenti al fine di favorire 

un’impresa (es.: clausole dei bandi 

che stabiliscono requisiti di 

qualificazione); 

Regolazione dell’esercizio della 

discrezionalità nei procedimenti 

amministrativi e nei processi di attività, 

mediante circolari o direttive interne, 

in modo che lo scostamento dalle 

indicazioni generali debba essere 

motivato; creazione di flussi 

informativi su deroghe e sugli 

scostamenti. 

Verifica del rispetto del Regolamento 

comunale sui contratti 

Adozione di procedure standardizzate 

 

B 

Varianti in corso di 

esecuzione del 

contratto  

4 

11. ammissione di varianti in corso 

di esecuzione del contratto per 

consentire all’appaltatore di 

recuperare lo sconto effettuato in 

sede di gara o di conseguire extra 

guadagni; 

Previsione della presenza di più 

funzionari in occasione dello 

svolgimento di procedure o 

procedimenti “sensibili”, anche se la 

responsabilità del  procedimento o del 

processo è affidata ad un unico 

funzionario. 

Invio all’ANAC ne casi previsti 

 

B 

Verifica 

dell’eventuale 

anomalia delle 

offerte  

4 
38. Disomogeneità delle valutazioni 

nella verifica delle offerte.  

Nell’ambito delle risorse disponibili, 

creazione di meccanismi di raccordo 

tra le banche dati istituzionali 

dell’amministrazione, in modo da 

realizzare adeguati raccordi informativi 

tra i vari settori dell’amministrazione. 

Esplicitazione dei requisiti delle offerte al 

fine di consentire la loro puntuale 

formulazione. 

Specificazione dei criteri di 

aggiudicazione in modo da assicurare 

parità di trattamento 

C 

Attività di controllo 

di dichiarazioni 

sostitutive in luogo 

di autorizzazioni: 

Controllo D.I.A. – 

S.C.I.A. settore 

urbanistica 

5 

15.abuso nel rilascio di 

autorizzazioni in ambiti in cui il 

pubblico ufficio ha funzioni 

esclusive o preminenti di controllo 

al fine di agevolare determinati 

soggetti.   

26.Scarso controllo del possesso dei 

requisiti dichiarati o sulla 

Intensificazione dei controlli a 

campione sulle dichiarazioni sostitutive 

di certificazione e di atto notorio rese 

dai dipendenti e dagli utenti ai sensi 

degli artt. 46-49 del d.p.r. n. 445 del 

2000 (artt. 71 e 72 del d.p.r. n. 445 

del2000). 

Formalizzazione dei criteri statistici per la 

creazione del campione di pratiche da 

controllare (controllo formale su tutte le 

Scia; controllo a campione su quanto 

autocertificato).  

Definizione di informazioni chiare e 

accessibili sui requisiti, presupposti e 

modalità di avvio della Scia  
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realizzazione dell’iniziativa 

23.Non rispetto delle scadenze 

temporali (in particolare nelle 

materie regolate da leggi e 

regolamenti es. edilizia) 

Procedura formalizzata e informatizzata 

che garantisca la tracciabilità delle istanze 

e tiene conto dell'ordine cronologico di 

arrivo salve motivate eccezioni 

Monitoraggio e periodico reporting dei 

tempi di evasione istanze, per tipologia di 

procedimento 

C 

Provvedimenti di 

tipo concessorio: 

Permesso parcheggi 

portatori di 

handicaps 

4 

15.abuso nel rilascio di 

autorizzazioni in ambiti in cui il 

pubblico ufficio ha funzioni 

esclusive o preminenti di controllo 

al fine di agevolare determinati 

soggetti.   

29 - Scarso o mancato controllo  

Affidamento delle ispezioni, dei 

controlli e degli atti di vigilanza di 

competenza dell’amministrazione ad 

almeno due dipendenti abbinati 

secondo rotazione casuale. 

Aggiornamento del regolamento 

comunale di disciplina e adozione di 

procedure standardizzate 

C 

Attività di controllo 

di dichiarazioni 

sostitutive in luogo 

di autorizzazioni: 

Controllo D.I.A. – 

S.C.I.A. settore 

Commercio 

4 

15.abuso nel rilascio di 

autorizzazioni in ambiti in cui il 

pubblico ufficio ha funzioni 

esclusive o preminenti di controllo 

al fine di agevolare determinati 

soggetti.   

26.Scarso controllo del possesso dei 

requisiti dichiarati o sulla 

realizzazione dell’iniziativa 

Intensificazione dei controlli a 

campione sulle dichiarazioni sostitutive 

di certificazione e di atto notorio rese 

dai dipendenti e dagli utenti ai sensi 

degli artt. 46-49 del d.p.r. n. 445 del 

2000 (artt. 71 e 72 del d.p.r. n. 445 

del2000). 

Procedura informatizzata che garantisca 

la tracciabiiltà delle istanze e tiene conto 

dell'ordine cronologico di arrivo salve 

motivate eccezioni. Monitoraggio e 

periodico reporting dei tempi di evasione 

istanze, per tipologia di procedimento 

C 

Provvedimenti di 

tipo concessorio: 

Permessi a costruire 

 

4 

19. rilascio di concessioni edilizie 

con pagamento di contributi 

inferiori al dovuto al fine di 

agevolare determinati soggetti. 

21. Disomogeneità delle valutazioni 

nella verifica delle richieste.  

23.Non rispetto delle scadenze 

temporali (in particolare nelle 

materie regolate da leggi e 

regolamenti es. edilizia) 

Previsione della presenza di più 

funzionari in occasione dello 

svolgimento di procedure o 

procedimenti “sensibili”, anche se la 

responsabilità del  procedimento o del 

processo è affidata ad un unico 

funzionario. 

Esplicitazione della documentazione 

necessaria per l’attivazione delle pratiche. 

Creazione di supporti operativi per 

l'effettuazione dei controlli (check list) 

Compilazione di check list puntuale per 

istruttoria. 

Previsione, laddove possibile, di pluralità 

di firme sull'istruttoria  

Archiviazione informatica di tutti i 

procedimenti, sin dalla fase di avvio, con 

la scannerizzazione della relativa 

documentazione. 

Monitoraggio e periodico reporting dei 

tempi di evasione istanze, per tipologia di 
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procedimento 

D 

Concessione ed 

erogazione di 

sovvenzioni, 

contributi,  nonché 

attribuzione di 

vantaggi economici 

di qualunque 

genere ad 

Associazione ed 

Enti  

6 

20.Scarsa trasparenza/ poca 

pubblicità dell'opportunità 

26 - Scarso controllo del possesso 

dei requisiti dichiarati o sulla 

realizzazione dell’iniziativa 

Regolazione dell’esercizio della 

discrezionalità nei procedimenti 

amministrativi e nei processi di attività, 

mediante circolari o direttive interne, 

in modo che lo scostamento dalle 

indicazioni generali debba essere 

motivato; creazione di flussi 

informativi su deroghe e sugli 

scostamenti. 

Aggiornamento regolamento per 

l'erogazione dei contributi con 

esplicitazione dei criteri, dei requisiti e 

della documentazione necessaria per 

l'ottenimento del beneficio. 

Aggiornamento del regolamento 

comunale di disciplina e adozione di 

procedure standardizzate. 

D 

Affidamento a terzi 

di beni di proprieta’ 

dell’ente 

5 20.Scarsa trasparenza/ poca 

pubblicità dell'opportunità 

Regolazione dell’esercizio della 

discrezionalità nei procedimenti 

amministrativi e nei processi di attività, 

mediante circolari o direttive interne, 

in modo che lo scostamento dalle 

indicazioni generali debba essere 

motivato; creazione di flussi 

informativi su deroghe e sugli 

scostamenti. 

Pubblicazione sul sito internet dell’ente 

dell’elenco dei beni immobili di proprietà 

comunale, concessi in uso a terzi, 

indicante le informazioni relative al bene 

concesso, estremi del provvedimento di 

concessione, soggetto beneficiario, oneri 

a carico del beneficiario, durata della 

concessione 

D 

Concessione ed 

erogazione di 

sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

ausili finanziari, 

nonché attribuzione 

di vantaggi 

economici di 

qualunque genere a 

persone  

5 

20.Scarsa trasparenza/ poca 

pubblicità dell'opportunità 

21. Disomogeneità delle valutazioni 

nella verifica delle richieste.  

Regolazione dell’esercizio della 

discrezionalità nei procedimenti 

amministrativi e nei processi di attività, 

mediante circolari o direttive interne, 

in modo che lo scostamento dalle 

indicazioni generali debba essere 

motivato; creazione di flussi 

informativi su deroghe e sugli 

scostamenti. 

Aggiornamento regolamento per 

l'erogazione dei contributi con 

esplicitazione dei criteri, dei requisiti e 

della documentazione necessaria per 

l'ottenimento del beneficio 

Aggiornamento del regolamento 

comunale di disciplina e adozione di 

procedure standardizzate 

E 

Controllo 

concessionari 

riscossione servizi 

pubblici 

5 29.Scarso o mancato controllo  

Affidamento delle ispezioni, dei 

controlli e degli atti di vigilanza di 

competenza dell’amministrazione ad 

almeno due dipendenti abbinati 

secondo rotazione casuale. 

Estensione del codice di comportamento 

dei dipendenti pubblici e adozione di 

procedure standardizzate 

E 
Servizi pubblici a 

domanda 
4 29.Scarso o mancato controllo  

Introduzione di procedure che 

prevedano che i verbali relativi ai 
Adozione di procedure standardizzate 
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individuale 

verifiche  

pagamenti mensa 

scuolabus 

servizi svolti presso l’utenza debbano 

essere sempre sottoscritti dall’utente 

destinatario. 

F 

Processo 

irrogazione 

sanzioni per 

violazioni 

urbanistico-edilizie 

6 

34.Discrezionalità nell’intervenire  

35.Disomogeneità delle valutazioni 

e dei comportamenti 

39.Scarsa trasparenza dell’operato  

23.Non rispetto delle scadenze 

temporali (in particolare nelle 

materie regolate da leggi e 

regolamenti es. edilizia) 

Previsione della presenza di più 

funzionari in occasione dello 

svolgimento di procedure o 

procedimenti “sensibili”, anche se la 

responsabilità del  procedimento o del 

processo è affidata ad un unico 

funzionario. 

Procedura formalizzata a livello di Ente 

per la gestione delle segnalazioni 

Effettuazione dei controlli a seguito di 

segnalazione e monitoraggio che quanto 

realizzato sia coerente con il pianificato o 

comunque sia motivato   

Formalizzazione degli elementi minimi da 

rilevare nell’eventuale sopralluogo per la 

definizione del verbale Istruttoria 

puntuale dello storico delle pratiche 

edilizie presentate relative all'edificio 

verificato   

Monitoraggio e  reporting dei tempi di 

realizzazione dei controlli. 

Differenziazione delle modalità di 

intervento a seconda della gravità 

potenziale dell'abuso (urgenza) 

Note: 

(1) Riportare il valore numerico della colonna “valutazione complessiva del rischio” della Tabella 2. 

(2) Riportare il numero d’ordine del rischio riportato sul registro dei rischi allegato “A”. 

(3) Nell’individuazione delle misure di prevenzione fare riferimento all’allegato “B”. 

 

La gestione del rischio si concluderà con la successiva azione di monitoraggio, che comporta la valutazione del livello di rischio a seguito delle azioni di risposta, 

ossia della misure di prevenzione introdotte. 

Questa fase è finalizzata alla verifica dell'efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, quindi, alla successiva messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione. E’ 

attuata dai medesimi soggetti che partecipano all'intero processo di gestione del rischio in stretta connessione con il sistema di programmazione e controllo di 

gestione. 

 


